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Prot. n. 0004957 I.1                                                                 Amantea, 02 settembre 2024
Agli esercenti la responsabilità genitoriale

Al presidente del C. di I.

A tutto il personale dell’I.I.S. di Amantea
Al sito della scuola
In atti

LORO SEDI

Oggetto: Obblighi scuola-famiglia di sorveglianza sui minori. 

Misura attuativa
■■■

La Dirigente Scolastica
· Vista la Costituzione della Repubblica Italiana, con particolare riferimento agli art.li 28 e 30;

· Visti gli art.li del Codice Civile, 1218, 2043, 2046, 2047, 2048, 2051, 2059;

· Vista la Legge n° 312/80; 
· Visto il D. Lgs n° 297/94; 
· Visto il D. Lgs n° 165/01;

· Considerate le disposizione per la materia di cui trattasi del CCNL vigente;

· Considerata la Legge 4 dicembre 2017, n. 172 che ha disposto la conversione con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148;
· Considerati gli art.li del Codice Penale 40 ed ex 591;
· Considerato il Patto educativo di Corresponsabilità d’Istituto;
· Tenuto conto delle segnalazioni pervenute da parte dei docenti circa la sottrazione dell’obbligo di cui trattasi da parte di alcuni esercenti la responsabilità genitoriale in occasione della conclusione delle attività scolastiche;

· Tenuto conto della necessità di stabilire misure organizzative attuative della salvaguardia dei diritti e delle ragioni di tutti i soggetti coinvolti e utili per la garanzia della tutela dei minori;
con la presente 

RENDE NOTO AI DESTINATARI IN INDIRIZZO
che l’obbligo di vigilanza del personale scolastico sugli allievi per tutto il tempo in cui questi sono affidati (Art. 2048 C.C.), è da intendersi riferito esclusivamente all’intero arco temporale dell’orario delle attività scolastiche. 
Tale obbligo si attua in avvicendamento alla vigilanza esercitata da qualsiasi soggetto eserciti la responsabilità genitoriale sul minore, all’inizio ed al termine delle lezioni, nell’ambito degli spazi interni e/o esterni di pertinenza scolastica e riguarda in via preminente il personale docente, con l’azione coadiuvante alla sorveglianza del personale A.T.A. del profilo “A”,
Ai sensi degli artt. 2043-2048 c.c., la responsabilità della P.A., sussiste anche al di fuori dell’orario scolastico, se è stato consentito l’ingresso anticipato nella scuola o la sosta successiva (Cass. civile, sez. III, n. 1623/1994). Entro tale lasso di tempo rientrano quindi non soltanto i momenti in cui si svolgono le attività strettamente didattiche ma anche tutti gli altri momenti della vita scolastica, ivi compreso quello della cosiddetta ricreazione, lo spostamento da un locale all’altro della scuola, il servizio di mensa, le uscite, i viaggi di istruzione, etc. 

Gli insegnanti sono pertanto tenuti alla sorveglianza sugli alunni e rispondono della loro incolumità nell’esecuzione degli specifici obblighi di servizio definiti contrattualmente e quindi in occasione delle attività definite di insegnamento (nelle quali rientrano le attività didattiche frontali, gli eventuali interventi didattici ed educativi integrativi, l’assistenza alla mensa e tutte le altre attività collegate al completamento dell’orario di servizio), così come durante i cinque minuti precedenti l’inizio delle lezioni, durante i quali sono tenuti a trovarsi in classe per accogliere e vigilare sugli alunni (art.27, CCNL del 24.07.2003). 
Nell’ambito dell’ampio dibattiti e della notevole casistica giurisprudenziale, che è in continuo aggiornamento, si giunge al recente art. 19 bis della Legge 4 dicembre 2017, n. 172 che ha disposto la conversione con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, (Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici), che sembrerebbe aver posto termine alla questione. Tuttavia la specifica annotazione in esso contenuta circa la “considerazione dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto”, rimanda alle Istituzioni scolastiche la necessità di disciplinare misure organizzative utili alla salvaguardia dei minori ed al rispetto degli obblighi normativi e contrattuali dei lavoratori.
Ciò premesso si indica quale misura attuativa utile alla salvaguardia delle responsabilità oggettive e soggettive la seguente procedura:

1) L’applicazione della normativa relativa all’autorizzazione della entrata/uscita autonoma dell’alunno minorenne;
2) La corretta vigilanza degli alunni maggiorenni in tutti gli spazi interni ed esterni dell’Istituto fino al completamento dell’orario curriculare di servizio

Tanto si rende noto per un corretto rapporto Scuola-Famiglia.
Alla presente si allega il modulo di autorizzazione entrata/uscita alunni minorenni da consegnare allo staff o da restituire via mail entro l’inizio delle lezioni. 

La  Dirigente scolastica

Prof.ssa  Angela De Carlo

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’ex art. 3 comma 2 D.lgs n° 9/93)
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